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   Obiettivo Comune

Gruppo Consiliare


Al Sindaco

Oggetto: Interrogazione sull’adeguamento del deposito cauzionale da parte del gestore del servizio idrico integrato Publiacqua S.p.a.

Viste le segnalazioni giunte da numerosi Cittadini che si sono trovati addebitati nelle ultime fatture dell’acqua  importi per “adeguamento deposito cauzionale” variabili intorno ai 76 Euro ad utenza;

Vista la campagna pubblicitaria promossa da Publiacqua sui mezzi di comunicazione dalla quale si evince che l’aumento del deposito cauzionale è stato chiaramente fatto per incentivare la domiciliazione del pagamento delle fatture e che quindi colpisce solo coloro che pagano tramite bollettino postale;

Viste le affermazioni di Publiacqua secondo le quali tale aumento è stato eseguito in applicazione di una precisa deliberazione dell’Autorità di Ambito ATO 3;

Visto il comunicato stampa dell’AATO 3 del 27 settembre 2010 nel quale si afferma che l’adeguamento del deposito cauzionale per le utenze in essere non è assolutamente obbligatorio ed è quindi il risultato di un’autonoma decisione da parte di Publiacqua;

Rilevato che, per come è impostato, l’aumento del deposito cauzionale colpisce tutti quei Cittadini che non vogliono o non possono aderire alla domiciliazione dei pagamenti e che molto spesso sono rappresentati da anziani e famiglie con difficoltà di carattere economico o sociale;

Rilevato inoltre che questo aumento rappresenta comunque un ulteriore prelievo dalle tasche dei Cittadini più deboli assolutamente inopportuno in questo momento di crisi economica diffusa;

Considerato altresì che la giustificazione addotta da Publiacqua (aumento delle morosità) è del tutto inaccettabile in quanto mirante a scaricare sui Cittadini le inadeguatezze di un Gestore che opera già in un regime di monopolio sufficientemente protetto e garantito;

SI RICHIEDE

1) Quali sono i criteri con cui è stato ricalcolato da parte di Publiacqua il deposito cauzionale 

2) Se, in sede i AATO 3, è stata fatta una proiezione per valutare l’impatto di tale aumento sulle diverse categorie di utenti

3) Quale è la posizione del Sindaco in merito alle motivazioni e all’opportunità di procedere a tale aumento e se è stata espressa ufficialmente in sede di AATO 3 

4) Come si pone il Sindaco nei confronti di questa decisione nella sua doppia veste di membro dell’Autorità di Ambito e socio di Publiacqua

5) Quali sono le azioni che l’Amministrazione Comunale intende intraprendere per tutelare i Cittadini utenti a livello di AATO 3  e di Publiacqua

Barberino Val d’Elsa, lì 9 dicembre 2010

   Il Capogruppo

  Michele Bazzani
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